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n Il primo spazzacamino di
Cremona non c’è più. Giu s ep-
pe Digiuni è morto all’età di 70
anni. E’ stato l’inventore e l’ar -
tefice della ‘Sp az z acamino ’,
l’azienda messa in piedi nel
1992 con il figlio Paolo: sette di-
pendenti (compresi Paolo e sua
moglie Patrizia) e un’at tiv it à
che opera nelle province di
Cremona, Brescia, Lodi, Man-
tova e Piacenza.
Quarantacinque anni fa, Di-
giuni entra al Consorzio agra-
rio come fattorino. Uomo con il
guizzo dell’imprenditore: nel-
l’82, con il cognato Pietro Bel-
lot t i , fa nascere la Edil Maris ed
è qui che Paolo e il cugino Er-
nesto, figlio di Pietro, allora
14enni, cominciano a lavorare
come muratori. Dieci anni do-
po, la crisi economica colpisce
il settore, oggi come allora. «Io
e mio padre ci siamo staccati
d a l l’impresa edile ed abbiamo
iniziato ad installare camini a
legna», racconta Paolo, che
con la memoria va a quel gior-
no in cui su una rivista del set-
tore, suo padre ha letto che a
Padova si teneva il primo corso
nazionale per fumisti spazza-

camini. «Mi ha detto: ‘Megl io
andare, per non fare figuracce
quando siamo dai clienti, fac-
ciamo un minimo di formazio-
n e’. Mi ricordo ancora che la
sera prima, in albergo, ho sco-
perto che era un corso per fare
gli spazzacamini. A cena, par-
lando con i relatori, è saltato
fuori che lo spazzacamino sa-
rebbe stato il business del gior-
no». Quella sera, Paolo guarda
negli occhi suo padre: «Gli ho

detto ‘Io non faccio lo spazza-
camino nella vita’. E mio padre:
‘Va bene, non ti preoccupare’».
Paolo parte per il militare. Un
giorno ritorna in licenza e trova
il furgone serigrafato. «E’ s t at a
una scelta obbligata, ma az-
zeccata. All’inizio ci prendeva-
no in giro: ‘E’ arrivato lo spaz-
z acamino ’. E mio padre:  ‘Rid i,
ridi, poi avrai bisogno di me’».
Fino a al 2006, papà Giuseppe è
andato dai clienti, poi ha conti-

nuato ad aiutare il figlio: «Lo
chiamavo ‘il mio ministro con
il portafoglio’, perché mi face-
va tutte quelle commissioni
che solo una persona con pote-
re di acquisto mi poteva fare. E’
stato operativo fino a qualche
mese fa». Gli ultimi due mesi, li
ha trascorsi all’Hospice. «Vo-
glio ringraziare le ragazze del-
l’Hospice: hanno un cuore
enorme», dice Paolo.
Un eclettico, Giuseppe Digiuni:

suonava la chitarra ed è stato
anche uno scultore. «Negli an-
ni Ottanta, papà ha visitato la
mostra di uno scultore ed è ri-
masto impressionato. Mi ricor-
do che disse: ‘Se ce la fa lui, ce la
faccio anch’io ’. Ha realizzato
sculture in terracotta spetta-
colari». Soprattutto, non è sta-
to un padre-imprenditore ac-
centratore. «Non ho perso solo
il papà, ma il mio migliore ami-
co, il mio socio in affari ed il mio
consigliere. La sua particolari-
tà: quando avevo 16 anni, mi ha
lasciato in mano l’azienda nel-
le decisioni, dandomi la possi-
bilità di sbagliare. Ed è una cosa
che i genitori non sanno fare. A
sedici anni, io andavo in giro a
fare preventivi. Mio padre mi
ha insegnato a diventare im-
prenditore». I funerali di Giu-
seppe Digiuni si celebreranno
oggi alle 14.30 nella chiesa di
Ma l ag n i n o.
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Accademia Scuola e scacchi, il binomio funziona
Dopo il torneo riecco i corsi alla Filodrammatica

I baby scacchisti che hanno partecipato al torneo

n La Scuola di scacchi dell’Accade -
mia riapre i battenti dopo qualche
mese di pausa invernale. Presso la se-
de della Società Filodrammatica Cre-
monese si è tenuto, sabato scorso, il
consueto torneo di apertura della
nuova stagione di corsi che ha visto la
partecipazione di una trentina di gio-
vanissimi scacchisti. Per l’occas ione
erano anche presenti due istituzioni
scolastiche, la scuola primaria ‘A.
St r adiv ar i’ e la scuola media ‘Vir gilio ’,
che hanno partecipato con due rap-
presentative della vivace realtà scac-
chistica giovanile, sempre più pre-
sente nelle scuole di Cremona e pro-
vincia. Sia alla Stradivari che alla Vir-

gilio sono infatti attivi corsi di scacchi,
portati avanti con dedizione ed entu-
siasmo rispettivamente dalla maestra
Maria Cristina Dall’Olmo e dalla pro-
fessoressa Marina D’Addedda .
Il torneo ha visto il successo di Lu ca
Per otti, uno dei giocatori più esperti,
che ha vinto tutte le partite in pro-
gramma terminando con un eloquen-
te 5 su 5! Secondo posto per Ar turo
Bellinger i , altro talento della scuola di
scacchi dell’Accademia, con 4 punti, a
pari merito con Marco Bresciani e Jo -
seph Manfredi, entrambi studenti
della media Virgilio; Marco, per que-
sto risultato, si è meritato una coppa.
Ottimo risultato anche per Mehdi Er-

r aq q as, che si è aggiudicato la coppa
riservata agli studenti della primaria
Stradivari; il premio per il miglior ‘un -
der 10’ è andato, invece, a Luca Garo-
falo , giovanissimo alfiere della scuola
di scacchi. L’Accademia offre la pro-
pria disponibilità a tutte quelle scuole
che volessero attivare corsi di scacchi
o perfezionare quelli già esistenti. Da
ora, per tre mesi, molti dei parteci-
panti a questo torneo (ma se ne ag-
giungeranno altri) seguiranno i corsi
organizzati dall’Accademia, nei due
gruppi: al venerdì perfezionamento e
al sabato ‘di base’, sempre presso la
sede della Società Filodrammatica
Cremonese, con inizio alle 17,30.

IN BREVE
SU VANGELO E ACCOGLIENZA
SANT ’ABBON DIO
DOPPIO INCONTRO
IN SALA MOSCONI
n Due appuntamenti a Sant Ab-
bondio. Venerdi alle 21 nella sala
Mosconi del chiostro, per la scuo-
la della parola sul vangelo di san
Giovanni, il parroco don Andrea
Foglia tratterà il tema ‘Vi ho dato
un esempio. Cristo servo lava i
piedi ai suoi amici’. Domenica 24
alle 17 il gruppo missionario pro-
muove un incontro sul tema ‘In
fuga dall’ Eritrea - Il progetto d
accoglienza con i corridoi uma-
nitari Caritas e Cei’. Interverran-
no don Antonio Pezzetti, i ragazzi
eritrei Idris, Mulue, Teklebrahan,
Milyon e suor Melete Tesfai dell
istituto Buon pastore.

T RENORD
LA NUOVA APP
PER GLI UTENTI
È ATTIVA
n Al via il test della nuova App
Trenord: ora i clienti possono
scaricare la versione Beta del-
l’applicazione e provare le fun-
zionalità aggiuntive. Per la pri-
ma volta, saranno direttamen-
te i viaggiatori a dare la propria
opinione per lo sviluppo della
nuova release dell’App del ser-
vizio di trasporto ferroviario,
già installata su oltre 1 milione
di dispositivi e utilizzata quoti-
dianamente da 100mila perso-
ne. Un’interfaccia sempre più
fruibile e funzionalità aggiunti-
ve: l’ultima versione dell’Ap p
Trenord integra nuove opzioni
per rendere il viaggio sempre
più a portata di click. Dalla pos-
sibilità di memorizzare i dati di
pagamento a un flusso di ac-
quisto più veloce e pratico, dal-
la possibilità di comprare e ge-
stire i carnet all’acquisto di
nuovi abbonamenti, fino ad og-
gi solo rinnovabili.

AL BOSCHETTO
IL RICORDO
DELLA MAESTRA
E C’È LA MOSTRA
n Martedì 26 febbraio alle 21,
presso l’oratorio Santa Maria An-
nunciata del Boschetto, nell’am -
bito delle attività didattiche pres-
so la locale scuola primaria in-
centrate su storie di straordinaria
quotidianità, si terrà un incontro
su un personaggio del quartiere
conosciuto come ‘la maestra del
Bos chet t o ’, Maria Teresa Zaniboni ,
per la quale è in corso una propo-
sta di intitolazione della scuola.
Ne ll’occasione sarà allestita la
mostra itinerante ‘Conos cer e
don Primo Mazzolari’, con il qua-
le la maestra Zaniboni aveva in-
trattenuto uno scambio epistola-
re sui problemi esistenziali del
momento, attuali ancora oggi.

Tamo il Si costituì parte civile per il Comune
Medaglia a Ruggeri, oggi l’incontro pubblico
n Verrà presentata questo po-
meriggio a SpazioComune, a
partire dalle 18, la lettera appello
firmata da decine di personalità
cremonesi e protocollata a pa-
lazzo comunale nei giorni scor-
si, con cui si chiede di ricono-
scere la medaglia d’oro ‘Città di
Cr emona’ a Gino Ruggeri, il cit-
tadino che, costituendosi parte
civile per conto del Comune nel
primo processo sull’inq uina-
mento causato da Tamoil, ha
consentito all’ente locale di ot-
tenere un risarcimento (provvi-
sionale) di un milione di euro.
La petizione è sottoscritta da 34
personalità cremonesi. Ci sono
le firme degli ex sindaci Paolo
Bodini e Gian Carlo Corada, del-
l’economista Carlo Cottarelli e
d e l l’architetto Michele de Crec-
chio, di Alessio Falconio e del

magistrato Carlo Maria Grillo,
del naturalista Riccardo Grop-
pali e di Lodovico Ghelfi, presi-
dente della cooperativa sociale
Agropolis. Ancora: firmano
Giorgio Mantovani, Anna Mara-
motti, Walter Montini, Maurizio
Mori e Gianni Porto, il medico
anestesista Mario Riccio e ov-
viamente Sergio Ravelli, presi-
dente dell’associazione Radicali
Cremona, gli avvocati Alessio
Romanelli e Gian Pietro Genna-
ri, Ermanno De Rosa, Giuseppe
Torchio e Maurizio Turco. E infi-
ne, tra altri, Walter Vecellio, Gio-
vanni Bassi, Paola D’Amico, Ni-
cola Centofanti, Angelo Garioni
e Anselmo Gusperti, Vincenzo
Montuori e Giuseppe Azzoni.
È ancora possibile aderire. Al
momento il numero dei sotto-
scrittori ha già superato quotaSergio Ravelli e Gino Ruggeri

100. Ecco il testo dell’app ello :
«Noi sottoscritti facciamo ap-
pello al sindaco professor Gian-
luca Galimberti, affinché dal-
l’amministrazione comunale di
Cremona possa arrivare un
pubblico encomio al cittadino
Gino Ruggeri per l’alto valore ci-
vile e morale dell’azione intra-
presa a difesa della comunità
cremonese, per la salvaguardia
dell'ambiente e della salute dei
cit t adini.
Oggi a SpazioComune interver-
ranno Agostino Melega, porta-
voce dei sottoscrittori dell’ap -
pello, Gian Pietro Gennari, av-
vocato di parte civile nel pro-
cesso Tamoil. Presiederà Sergio
Ravelli, presidente dell’associa -
zione Radicali Cremona ed au-
tore del libro sul caso Tamoil
‘Morire di petrolio’.
Nel corso della presentazione,
prenderanno la parola alcuni
dei primi firmatari dell’ap p ello.
E’ ancora possibile aderire al-
l’appello inviando una mail a
s er gio. r av elli @ gmail. com.
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Lu t t o Addio a Digiuni
Il primo spazzacamino
Amava la scultura
Aveva settant’ anni. Nel 1992 ha fondato l’azienda con il figlio Paolo
«Mio padre mi ha insegnato a diventare imprenditore». Oggi i funerali


